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LEGGT E DRoamTI
18 numeroÈ78 della raccolta w/ficiale delle leggi e d¢f deeV¢ti

del Regno contiene il segteente deo-eto
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale .di Sua Maestà
VITTØRíO ßMANUELE III

e
per grazia di Dio e per volonth della Nasione

- RE D' ITALIA
' In virttt dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 30 giugno 1907, n. 384, di riordina-
mento della carriera d'ordine delle Amministrazioni

centrali;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-

piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembre

1908, n. 693;
Vista la leggè 10 marzo 1911, n. 147, che approva

l'organido per il personale dell Amministrazione cen.

trale della guerra ;

Visto il testo unico delle disposizioni per la costitti-
zione del corpo aeronautico militare, approyato com

decreto Luogotenenziale n. 872 del 13 giugno 1915;
Visto Tart. 7 della legge 18 giugno 1914, n. 351, che

ha consentito il passaggio di funzionari d'ordine del-
l'Amministrazione centrale della guerra nel ruolo degli
applicati delle Amministrazioni militari Êpendenti;
Visto il decreto-legge 29 apiile 1915, n. 575, relativo

alla temporanea sospensione delle ammissioni nel per.
sonale d' ordine dell'Amministrazione centrale della

guerra, nonchò della promozione d.i classe nel grado
di applicasto
§isto il decreto Luogotenerísiale 18 novembre 1915,
n. 1 25, convertito in legge con la leggó 21 dicembt•e
1915, n. 1774 ;

Ritenuta l'opportunitik di regolare equamente lo svold
gimento deila carriera degli impiegati d'ordinedell'Amy
ministrazione centrale della guerra ;

Udito 11 Consiglio dei ministri;
9 alla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra ;
Abbiamo dedretato e detteÍiamo :

Att L
Agli applicati delle Amministra2ioni miÏltari dipen-

denti ed ai sott'ufficiali, la cui ammissione nel persom
nale d ordine dell'Amministrazione centrate della guerra,
è avvenuta in relazione alla disppsizione contenutinel
primo comma dell'articolo unicoél R. decreto 29 aprila
1915, n. 315, non-à estensibile il disposto dell'art. 20,
lettera b), della'legge 6 luglio 1911, n. 683, in quanto
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limita ad un terzo i posti.d'ordine che possono essere
lói'o devoluti.

congeguenza essi sono definitivamente confermati
ai posti di applicatä neÏl Amministrazione centrale della
gueira 1 o conferiti, nell'ordine di tuolo col qttale vi
sono stati nominati.

Art. 2.
Ili applicati di cui al precedente articolo non po-

tranho prender parte, qitando anche si trovino nelle
eÑnËizioni prescritte, al primo degli esami di concorso
che sarà bandito dopo la guerra, se all'esame ste aso
doiressero partecipare alcuni degli applicati entrati
ll'Amministrazione centrale prima della legge 18

iugnu 1914, n. 551. .

Jer, contro, quando gli stessi applicati di cui al-
l'ait. f saranno ammessi dopo la guerra o in rela-
zióne alla norma predetta, a partecipare per la prima
volta ad un esaine di concorso al grado di archivista,
da tale esame saranno esclusi, seppure abbiano con-

sågtiito nel frattempo gli estremi richiesti, coloro che
avvenire entreranno a far parte delernolo degli im-

plegati d'ordine- dell'Amministrazipne cántrale della
guerra.
R presente decreto sarà presentato al Parlamento

pe essere convertitb in legge.
Ordiniamo che il presente decreto,- munito del sigillo

d to Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e i decreti del Regno d'Italia, mandando a cÏtiunque
tti di osseinrarlo e di (arlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - GRILDINO,
sta Il guardasigilli: SAécm.

numero 1277 della rËqcolta uffiefala deile leggi e dei decreti
egno contiene it seguente deceeto :

TOMASO DI SkVOTA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

- VITTORIO EMANUELE III

gefgrazia di Dio o per Tolonth deBa Nazione
RE D'ThÀLIA

In virtit dell'autdrità a Noi delegata;
Vistä"la legge 19 luglio 1917, n. 1125; -
Udito il Consiglio dei mirífstri: '

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
1 i oro, di concerto con quello per i trasporti marit-
fimi ab lerhoviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per i trasporti marittimi e ferroviari, per l'esercizio
fliianziario 1917-918, ò istituito il capitolo n. 58 « Re-

tgbuzioni al personale avventizio », con lo stanzia-
mento di lire ventiseimila (I . 26.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

ressere convertito ip legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill0
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti (li osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 agosto 1917.
TOlfASO DI SAVOIA.
BOSRLM - CARCANO - R. BIANCIH.

Visto, Il guardasigilli: SAcom.
I I I I I

Il numero 1279 deÑa raccolta û/þaiale delle liggi e dei 'deëÑti
dqi Regno contiene il seguente decrelo :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Geneiale' di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volont'a delix Nazione ,

RE D'JTALIA i

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decráto 5 novenibre 1916, n. 1518,

concernente provvedimenti as favore dei danneggiati
dai terremoti del 17 magglo e del 16 agosto 1916 nelle
provincie di Forlì e di Pesaro ;
Udito il Consiglio dei ininistri
Sulla proposta del presidente del Opusiglio dei nii-

nistri e del ministro segretario di Stato por il tesâb,
di concerto con i ininistri segretari di Stato pr Fin-
torno, për le fina4e, per i lavori pubblici e per Piñ-
dustria, il commercio e il lavoro ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.

Agli effetti del calcolo dell'imponibile comþlesiíikä,
di cui all'art. I del decreto Luogotenenziale 5 novem-
bre 1916, n. 1518, il reddito fpudiario, di cui siano piova
visti i danneggiati daifterremoti del 17 maggio a deI
16 agosto 1916 nelle provincie di Forlì e di Pesai•ð
sarl deteratinato moltiplicando por 12þ0)'imposta era--
riale principale. '

Ques‡o decreto sarà presentato al Ìarlamepto por
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale delleÌleggi
e dei decreti del Regno d'Italia, manðàndò a chiuäque
spetti di osservarlo e di farlo ossgryare.
Dato a Rotna, addì 26 luglio 1917.

TOMASO DI' SAVOIA.
BOSELM - ÛARCANO - ÛRLANDO - MEDA -

BoN01H - ÛB RAVA.
Visto, 19 guardasigilli: SAcom.

18 numero 1298 della reedotta a)?iciais dells l¢ggi e dst deergli
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAŸØIA DUCA DI GElt0TA
Luogotenenke Generale di Sua Mae ta

VITTORIO EMANUELE III

µr genia 41 hio e per volontà della gazione .

RE DTPAMA

In virtù dell'autorità a Noi delegate;
Visto il testo unico delle, leggi sull'ordinamento d i

Genio civile 8 settembre 1906,j n. 522, e4 11 regoh



GAZZETTA UFFICIALE DÉL REGNO D' ITALIA 3675

merito perservizio del Genio divile i3 dicembre i894,
n. 568 ;
Visto il R.. decreto 3 settembre 1906, n. 5t6, relativo

al nuovo ordinamento dei compai'timenti d'ispezione
del Genio civile del Regno e l'elenco annesso al de-
creto medesimo con cui il Po ed influopti vennero -

assegnati alla circoscrizione territoriale· del VI com-
partimento del Genio civile in Parnia ed escluti da
quelle del I, III, Ve VII compartimento;
Riteiluto l'opportunità di modificare la citcoscrizione

territoriale anzidetta agli effetti di una più conYenignte
attribuzione di servizi;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:
A decorrere dal 1° settembre 1917 la coinpetenza

del I, III, V, VI e VII compartimento del genio ci-
vile di, cui all'elenco annesso al R. decreto 3 settem-
bre 1906, n. 316, A modificata nel modo seguente :

I contpartimento: Alessandria, Cunoo, Novara, To-
rino (escluso guanto compete al VI compartimduto).
- III corppartimento:,Bergamo, Brescia, Como, Cre

m'óng, Milano Pavia, Sondrio (oscluso quanto compete
al VI compartignento).

~

V compartimento: Mantova, Padova, (pel circon-
dario idraulico di Este), Rovìgo, Verona, Vicenza
(äsolugo quanto compete al VI compartimonto).

VI compartiinento: Po ed influenti per i tratting-
vigabili od aventi opere idrauliche classificate in 2a ta·
tegoria, esclusi i canali artificiali, Servizio idrografico
dél bacino del Po.

VII compartimento : Bologna, Ferrara, Forlì, Mo-
dena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia (escluso
quantö compete al,VI compartimento).
Ordinigno che il presente decreto, munito del'sigillo

dello State, sia inserto nella raccolta uilloiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, inandando a-chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addì 26 luglio 1917

,TOMASO DT SAVOIA.
BOSELLI •- ËONOMI.

Visto, 11 gugMasigilli: SACCHI.

Relarious di 8. E. il ministro segretario di ßtato , per
gli affari dell'interno, a S. 1. B. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. Il Re, in udienza
del 26 luglio ž917, sul decreto'che proroga i po-

.
,
teri del R. comínissario straordinario di Ra-
dicondoli (8ïena).
AL'l'E2ËA I

Mi oporo sottoporre all' gugusta firma di V#stra Altezza Reale

l'gttito chetha di deereto clie proroga di gre mesi i poteri del
R cobitaissario diRadicondoli, perdurando l'impossibilità di procedere
alli rio ÁÏtuzione dúll'ordinaría Amministrazione, a causa dell'as-
sènza 'di tin gran numero di elettori richiamati alle armi.
' TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luõgotenente Generale di Sua Maestâ
VITTORIO EldANÛELE III

par graz1a (11 DÌo e por volonth dolla Razione
RE D'ITALIA

In virt dell'autorità a Noi delegata ;

Bulla proposta del ministro segretario (If Stato ner
gli affari dell'intorno ;

Veduti i. Nostri decreti 13 aprile 1916, cótl cui Venn
seiolto il Consiglio comunale di Radicondolf, ih N
vincia di Siena, 20 luglio, 26 ottobre 1916, 25 genziaio
e 19 aprile 1917, coi quali venne prorogafo rispettiÝà
mente di tre .mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio (munale medesimo ; ·

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro
decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Coridiglio com -

nale di Radicondoli è prorogato di tre mesi.
Il minigtgo proponente è incaricato della esecuzioile

del presente decreto.

Dato a Roma. addl 26 luglio 19Ú.
TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
Visto il decreto Luogotenenziale 3 settembre 1916 n.. 1187;

.
Ititenuta la necessità di conoscere la oonsistenza del traccoÏto

granotusco nel 1917;
Dooreta a

Art. 1-

Tutta la quantità di granoturco del raccolto 1917 % soggetta ala
l'obbligo della denuncia.
Nei fondi a conduzione dire,tta; 11 proprietario.o l'afilttuario o il

coltivatore deve denunoîare Tintera quantitå raccolta.
Nei fondi a mezzadria e comunque a colonia parziaria, o seg fil

a canone, tanto il proprietario od àfflttuario od enâteutti, qúaWto I
mezzadro o colono o coltivatore, debbonodenunciare, separatamente,
le parte che a ciascuno spetta.
Nalla quantità denunciata deve comprendersi anche la parte de-

stinata alÏa semente e quella corrisposta ad altre persone per là
trebbiatura o per qualunque altro titolo.

Art. 2
La denuncia deve esser fatta entro cinque giorni dalla cognpi ti

trebbiatura, e, comunque, se la ‡rebWatura venisse ritardata ,non

oltre venti giorni dopo il raccolto. In quest'ultimo caso la denunoià
sarà fatta in base ad una valutazione approssimata, con Tobblige
però di rettiñeare la denuncia stessa appena eseguita la probbia'.
tura.

Chi conduce o possiede o coltiva più fondi, deve fare la dentuisla,
di mano in mano che scade il tempo prescritto dall'avvenuta ei
biatura o raccolta, in uno o più dei fondi stessi.
Chi fa più depuncie deve distinguerle con un numero progres-

sivo.
Art. 3.

La denuncia deve essere scritta su apposito modulo e contenere

le seguenti indicazioni:
a) Comune dove si trovano i fondi;
/>) localittoudonominazione dei fondi;
c) quantità - espt'essa o fígguagÏiata in quintali - del gra

noturco raccolto;
d) quantità necessaria per la semente;
e) quantità corrisposta per.compenso di trebbiatura o per al

tro titolo;
f) numoro dei componenti la famiglia e dei dipendenti,esclus

i componenti di etå.inferiore a due anni;
g) numero dei suini di allevamento e por Ingrasso;

h) luogo o magazzino di deposito;
A g cógnome, nome e indirino del denunciante,
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Sella dennacia non.& fatta personalmento dall'inteipssato, il de-
nunciente devo dióhiarate à itialé titogno facola Wveer. ·

Art. 4.
IKGénuneÏa de#a essere presentati nell'uffleto municipale,aÏ sin-

dàoö'à áll'utAciale ÏndaFicato, ovver al commissario all'uopo no-

mikoto dal prefetto o dal sottoprefetto.
Ì.a' denuncia puo essere fatta anche verbalmente, nel qual caso
il funziõtfario che la ricete deve redigerla persiscritto sul modulo
stabgito.

..

ObÌ;riceve la denuncia ne deve rilssoiare ricevuta, con la indi-
cazione della quantita denunciata.

ÍÄ dŠnuncie originali, accompa'gne.te da un riepilogo, devono es-
sere trásmesse,.il i en 11 to di ciascun meso, alla Commissione
próvinoiále di requisizione oereali.
Non 6 ammessä altra prova dell'anenuta denuncia, che quella

dèlla riaevuta scritta.
Art. 5.

Gli uffleiali e gli agetati di polizia giudiziaria indicati nell'arti-
oolot164 del Godice di procedura þenale,-su richiesta del prefetto o

délkóttoprefetto o del sindaco o dell'ufficiale incaricato o dommis-
sario"ohe ha ricevuto la denuncia o della Commissione provinciale
digq iátifone cereah, ed anche di proýria iniziattva, quando ab-
biangmotivo di ritenere che sjano state omesse le prescritto de-
Ituncle o che la quitntità denunciata sia inferiore a quella real-
inente esistente,,procederanno a visite nei locali dovo sia tato di-
ohiarato o dove si ritenga che troviei depositato il prodotto, allo
scópo- di constatare le eventuali infrazioni e provvedere alla de-
nuncia dei contravventori.

'

Art. 6.

Chiungtie contravvenga alle disposizioni del presente decreto, à
punijo ai sensi.degli arti€oli 1, 2 e 3 del decretb Luogotenenziale
ingio 1907, n. 740. /
Il presente decreto verrå pubblicato nella Gaxx'etta ufßeiale del

Réano.
Nina, 12 agosto 1917.

Il ministro: RAINERI.
-li III III I I

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIOlÝAMENTI E I CONSUbil

V u i Ldeorett Reali 16 gennaio 1917, n. 76 ,e.17 giugno' 1917,
IC 978
Vista le propria ordinanza del 23 gin)no 1917, che stabilisce il

prezzo di regu1sizione delle patate;
Ordina:

Art. 1.

Il prefzo di requisizione delle patate, fissato dall'ordinanza 23
giugno:1917 per merce alla stazione di partenza, sarà invece pa-
gato per mere* a magazzino dhl detentore.

Art: 2,

'Tgetentoriiquali offrano la loro me‡ce alla stazione di partenzat
'e nao di un sopraprezzo di lire due per quintale.

Art. 8.
II, sopraprezzo stábilito een l'articolo precedente sarà corrisposto

knehes ai detentori che abbiano giå consegnato allá stazione di par-
feilia la merce loro requisita.
75Alidetentori la, cui merce fu già presa in consegna a magazzino,§aràicorrisposta la differenza pagata loro in meno per questo Ino-
tivo'aul prezzo di requisizione stabilito dalla competente Commis-
sione. s

presente ordinanza sarà pubblicata nella Gegetta uf}ici«le
el Regno.
Oma, 21 agosto 1917.

oµintiftario generale per gli approvrigionamenti ed i consumi
CANËPA.

TL COhlMISSARIO GENERALE
' DEGLI APPROVVIGl0NAMENTI E CONSUMI

eduti i decreti Luogotenenziali 16 gennaio 1917, n. 76,% 17giu-
gn 1917, n. 978;
Veduto il decreto Luogotenenziale V maggio 1917, n. 740;

Dispone:
Art. 1.

..norazione del grano per pane e per paste alimentari sarà

regolati dalle seguenti norme :

Generalità.
* Ai't. 2,

11 Commissariato generile për gli aþprovvigionainanti öjenquiñi,
i Consorzi granari o glMitti enti autorizzati, distribuisöono il grino
ai molini i quali, dietro equo compenso, ne eseguiscono la lavo-
razione in base allo presenti norme e restituíscono, secondo gli
ordini che saraeno a loro dati, tutti i prodotti della lavorizione
stessa.

Art. 3.

.

I molini che lavorano per.il Cominissariato gquerale degliapprov-
Vigionamenti e consumi, per i Consorzi granari o per gli altrienti
autorizzati, non potranno contemporaneamente lavórare per conto
di alti•i nè grano, nð altri cerbali.

Art. 4.

I molini durante il tempo che lavorano per conto &el Conimissa-
riato generale degli approvvigionamenti e consumi, dei consorzi
ranari o degli altri enti autorizzati, non possono tenere nei propri
magazzini, o comunque nell'ambito del proprio e intá, altri ge-
neri ad eccezione di quelli a loro affidati per la lavoraàione e re-
lativi d.orivati.

Art. 5.
Ogni molino dovrà maeinare giornalmente una quantità $1 fru-

mento non superiore a quella massima consentita dalla potenzia-
I tå del macchinario, e lammaeinazione dovrà essere condottá rego-
larmente sulla base della produzion oraria del molino stesšo.
IA potenzialità del molmo verrà determinata in base alla lung

ghezza dei eilindti, in conformità dell'annessa tabella (allegato Ap
Art. 6.

Ogni conduttore di molino dovrå dichiarare in lirecedenza per
iscrittu l'orario di lavoro ed ogni eventuale variazione.

Art. 7.
La presenti norme sono applicabili a tutti i molini a pilindro3ed

anche ai molini con palmenti, in quanto lo consentano la costitu-
zione di questi ultimi impianti.
. .

Lavorazione del grano
per la produzione della farina da pane.

Alth. 8.
È proibita sia la lavatura che la barnatura doI grano per la pro-

duzione di farina da pane; e percio tutto il macchinario ed i dispo-
sitivi accio destinati dovranno essere resi inattivi e sigilláti.

Art. .

È obbligatoria la pulitura del grano, limitata al 2 10, lit com-
preso il calo di macinazione.

Art.,10.
Per ogni quintale di grano sporco consegnato al mdlino questo

dovrà reitituire chilogrammi 85 di farina e chilogrammi 13 di oru-
seaml, più il ricavo della pulitur nella misura delP1 010.

t. 11.
Quando eventualmente nell pulitura di una partita di grano

avvenga di non poter regolare l'apposito macchinario in kodo da
limitare lo scarto alla misura consentita, 11 molino, dopo gli aceer-
tamenti fatti dal personalb di.vigilanza e sotto il.cènfrollo del per-
sonale stesso, potrà essero auforizzato a rimettere gradatamento in
lavorazione l'eccedenza di scarto di pulithra utilinabile.

Art, 12.
Nei molini gabburattamento della farina -dy pane deve essere ese-

guito con fete o tele metalliche 41 humero non infäriWe hÌ h 4
(corrispondente a maglie 24 circa per ogni cm.) per quanto riguar#
la parte farinosa; e con sete o tele metaluche di numero non3nfe-
r e•al n. (co rispondente a maelie 15 e'rea per cm.) per quanto
r;guar la la parte del cruseami che deve rimanere nella farina per
ottenere la resa pre-c.itta.

Art. 13.
Nei molini automatici destinati alla produzione di farina ða pano,

saranno rese inattime e s'gillate tutte le bocche d'insacco interme-
die, lasciando libere solo quelle della farina tipo unico e dei cru-
6Câml,
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Pr 11 Aontt'ollo, ad eccezione di casi di constatata impossibilità,
si dovranno innestarl due o tre bo easqcchi facoltativi, uno diret-
tamente sul condotto della farina e gli altri direttamenip su quelli
d& cruscami piima dei risifettivi depositi.

Lavorazione del grano
destínato alla fabbricazione della pasta alimentare.

Art. 14 .

Nella lavorazione dei grani per la fabbricazione della pasta ali-
mentare ò obbligqtoria la pulitura compresó il lavaggio.

Art. 15.
Per ogni 100 kg. di grano sporco consegnato al molino, questo

dovrà res‡ituire i seguenti prodotti:
kg. 75 di prodotto per pasta;
» 3 di farinette;
> 21 di cruscami;
> 2 di scarti di pulitura.

Art., 16.
Il prodotto per pasta dovra risultire costituito da oirca 60 parti

di semola e semolini e da 15 parti di farina, quando venga rica-

Vato dalla lavorazione di grani duri; e da circa 50 parti di semola
e semolini ed il resto di farina, quando venga rÏekvati dalla lavo-
razione di grani teneri.

Art. 17.
semola, i semolini e la farina che costituiscono nel loro insie-

me jl þrodotto per pasta dovranno essere ottenuti a regola d'arte
nel Inodo ordinariamente usato per la loro lavorazione e dovranno
esseretih ogni casp tecnicamente puhti e assolutamente seevr1 di
parti cruseali seþLrate.

Disposizioni comuni alle dtie lavorazioni.
Art, 18.

È vietata ai molini con impianto da grano tenero la lavorazione
dei prôdotti per pasta alimentare.

Art. 19.
Nei molini aventi impianti per grano dura e grano tonero ó vie-

tata la proluzione cohe.nporanea di fatina.da-paë°a e di prodotti
per pasta alimentare.

Art. 20.
I molini che ha no annesso ed in comunicaztene diretta ug pa-

stificio in esercizio, non possono produrre farina per pane.
Art. 21.

1 prodotti ottenuti nella lavorazione della giornata debbono essere
inanceati e impiombati, la confaimità delle vigentidisposizioni,non
oltre il giorno successivel
Nei magazzin1 nog potranno essere conservati che prodotti pronti

per la sp'edizione e rispoÃdenti at tipi prescrittil
Art. 22.

Sulle targhette applicate ai sacchi oltfo alle indicazioni già pre-
scritte, dovrà essere aggiunta la data del giorno di produzione.

Art. 23.
I molini non potranno derogare AIIe presenti norme:
In quei casi eccezionali, nei quali si riconosca la necessità o

convenienza di applicare alla lavorazione di alcune qualità di grano
un tratilamento diverso da quello prescritto, per quanto riguarda
la pulitura, il lavaggio, la bagnatura, e la resa dei grani -stessi, il
Commissariago genprale per gli approvvigionamenti e consuoi o il
Consoržio grankrio potranno concedere la necessaria autorizzazione
in base, quando occorra, ai risultati di esperimenti, ilssando i ter-
mini preciti dello speciale trattamento.
11 Conimissariaio geherale per gli Approvvigionamenti e consumi

o il Consorzio granario, pottanuo inoltre concedere quelle altre de-

reghe allo presenti norme, che risultassero indispensabili per spe-
ciali contingenze.

Campionj.
Art. 24.

Il molino ha l'ol)bligo di campionare, con Passistenza del per-
sonale di sorreglianza, 11 grano che viene passato in lavora-

zione, e ciò allo scopo di avere per tutte le farine 11 campion nel

grano dal quale sono
Forú1ato il primo

nuovi campionamenti
a criterio del niolino,
farina in confronto a

state ricavate.

campione si dovranno successivatAenta fué
ogni qualvolta, variando coniunque 11 grang
ne deriverebbe un cambiamento auch nella

quella ottenuta precedentemente.
11 grano per il campione dovrà essere preso dopo la politurä¾

cioé prima del passaggio af Jaminatori di prima rottura, media tf
successivi prelevamenti da offettuarsi nello spazio di 5-6 ór a

modo che il grano cosi raecolto rappresenti nel suo insienie
massa di quello in macinazione.
Di questo grano si formano due campioni del peso non inferiäre

a due chilogrammi per ciascuno.
Tali campioni dovranno essere racchiusi in sacchetti legati e si

gillati in modo da garantire ogni manomissione, muniti di etÏ-
chette firmate dall'interessato e dall'agente che ha assistito lÏa
formazione del campione stesso.

L'etiohetta, dovrà inoltre portare le seguenti indicazioni: name
razione progressiva, la data d'inizio e quella del termine ,della la.
Vorazione del grano corrispondente al campione.
I campioni dovranno essere beri conservati dat molino, sotto

sua resp insabilità, per un periodo di tempo non inferiore a dge
thesi, par essere messi a disposizione ogni qualvolta occòrra diese
guire un controllo o di risolvere una contestazione, tenendo rei
sente che uno dei due campioni dovrà rimanere ag esclusiva di

sposizione del laboratorio chimico della Direzione generale del¾
sa ut t pub'blica.
D, lla formaziorre del campione dovrà essere redatto re golare

v rbale.
I campioni non soggetti a contestazione possonalessere dop d

mesi passati alle lavorazione.

Registri è situazioni.
Art, 25.

Ogni Trolino che lavora per conto del Commissariato goriotale
approvvig i r a netiti e consumi, dei Consorzi granari o degli altrŠ
alitorizmti do rrà tpnere un libro conforme al modello artiiessa
(allegato B) namorato e parafato da un delegato del Consorzio

granario neÍls cui circosarizione si trova il molino. In tale IIbrá
verranno gios amente registrati tutti i movimenti riguardaitti
11 giaio ric vuto, i prodotti ricavati dalla lavorazione e Àuelij
ceduti ,

Art. 26. *

Ogni lunedi dovrà essere rimessa da parte del rholino AI Cong
sorzio granario nella cui circoscr(zione il molino stesso si troya
uno stato settimanale conforme all'annesso modello (allegato '0)
dál quale risulti la quantità del grano ricevuto, dei prodotti tióài
vati, di quelli coditi durante il corso della settimana precederitNö
la rimalienza dei singoli prodotti alla sera della domenica.

Art. 27.
Al termine del periodo di tempo pel quale è stato stipulato I on-

tratto idi lavorazione, il molino dovrà rimettere all'ente, per cón't
del quale fu eseguita la lavorazione, una tabeÏIa riepilogativa oN
forme all'annesso modello (allegato D) dalla quale pisultila*Liialkità Ë
grano ricevuto durante il periodo di tempo predetto, la quanti d i,
singoli prodotti ricavati complessivamente, la quantità di til ro-

dotti consegnati o quelli che restano ancora presso il molino.
Disposizioni penali.

Art. 28.

,
I contravventori alle presenti norme sarango puniti in c

mità del decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917, n. 740.
La presente ordinanza entra in vigore nel quindippsitno g rg

döpo quello della pubblicazione sulla Gazzetta u//iciale del Regno;
Roina, 19 agosto 191¿. re

Il commissario generale degli approvvigionamenti e consis
CANEPA.
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- Allegato A
Art. n. 5 delle norme per la macinazione

del granò.

TABELLA poi stälíllko la agikeitå di maoinazione per farina da pine nei Inolini a cilindri.

' Lavorazione calcolata ogni 24 ore di lavoro continuato
Macinaziëne

,

per farino da pane Q.li Q.li Q.11
.

0.19 0.11 - Q.11 Q.li Q.li Q.li Q.li

50 100 150 200 250 300 350 400 450 e 500

Lunghezza minima complessiva dei cilindri rigati
Rottura del grano . . . .

Metri 2 - 3 - Š 50 4 - 4 50 5 - 5 50 6 - 6 75 7 50

Svestimenti sernole . . . .
» 0 40 0 60 0 90 1 20 1 50 1 80 2 10 2 40 2 70 3 -

Lunghezza minima complessiva dei cilindri lisci
Ritnaeine . . . . . . . . , Metri 2 - 3 60 4 20 5 30 5 60 6 - 6 50 7 - 7 50 8 -

Lavorazione calcolata ogni 24 ore di, lavoro continuato
Maoinazione

per farine da pamr Q.li Q.li Q.li Q.li Q.li Q.li Q.li Q.li Q li Q.li

5507 600 650 700 750 803 850 900 950 1000

Lunghezza minima complessiva dei cilindri rigati
Rottura del grano . . . . .

Metri 8 25 9 - 10 - 11 - 11 75 12 50 13 25 14 - 15 - 16 -

Svestimenti semole . . . .
» '8 40 3 75 4 20 4 50 5 - 5 25 5 70 6 - 6 50 7 -

•
' iunghezza minima complessiva dei dilindri lisei

Rimacine . . . . . . . . . Metri 9 - 1Q- 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 -

TABELLA per stabilire la capacità di macinazione per prodotto pastaenei molini a cilindri°
con impianto da grano duro. .

Lavorazione calcolata ogni 24 ore di lavoro continuato
- Macinazione

prodotto per pasia Q.li Q.li Q.li Q.li 4.li 4.li Q.li 4.li Q.h 4.11

50 100 150 200 250 300 > 350
,
400 450 500

Lunghezza minima complessiva dei cilindri rigati

Rottora del grano . . . .
Metri 2 - 3.- 3 50 4 - 4 50 5 - 5 50 6 - 6 75 7 50

AvestiÀento delle semolo . . > 1 - 1 50 2 2 50 3 - 3 50 4 - 4 50 5 - 5 50

,
Lunghezza minima complessiva dei cilindri lisci

Rimacine.
. . . . . . . .

Metri 0 50 0 90 1 33 1 70 2 10 2 50 2 90 3 30 3 70 4 -

Lavorazione calcolata ogni 24 ore di lavoro continuato r

Macinazione -

prodotto per pasta 0.li Q.li Q.li 4.!i 4.li 4.li Q.lÌ Q.li Q.li Q li

A 2 550 600 650 700 ' 750 800 850 900 959 1000

Lunghezza minima compless va dei cilindri rigati
Rottura del grano .

.

. . .
Metri 8 25 9 - 10 - 11 - 11 75 12 50 13 25 14 - 15 - 16 -

Svestimenti delle semole . .
» 6 - 6 50 7 - 7 59 8 - 8 50'

, 9 - o 50 10 - 11 -

/ Lunghezza minima complessiva dei cilindri lisci

Rimacine Metri 4 E0 5 - 5 50 0 - 6 50 7 - 50 8 -- 8 50 9 -
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IL COM¾IS$ARIO GENERALE
PER GLI,APP,ILOyVIGIONAMENTI RJ CONSUMI

Veduti i doofeti Luogotizienziali lo gennaioñ19170 n 76.4 17 già
gno 1917, n. 978 ; -

Considerata la necessità di r golare, con norme restiittive, il co
humo del frumento e del riso;
Udito il Comitato amministrativo;

DISPONE:*
Art. 1.

È vietato utilizzare il frunlento a scopi diversi della semina e

della produzione di farina per panificazione à pastifloazione e laTa-
rina di frumento, il riso o la farina di riso a shopi diversi dell'ali
mentazione umana.
Queste limitazioni non si applicano ai þrodotti avariati,. l'icono-

sciuti non idonei all'alimentazione umana.
Art. 2.

Le infrazioni alle digosizioni della presente ordinanža sono pu-
nite a norma de1Par¶. 28 del deoretà Luogótenenziale 6 maggio
1917, n. 740.

Art. 3.
La presente ordinanza entrerà in vigoro nel quinto giorno doþo

quello della 'pubb1tcazione nella Gazzetto u/ßciale del Regtio.
Roma, È) agosto 1917.

Il commissario generale per gli approvvigionamenti e i consymi
CANËPA.

IL COMMISSARIO GENER£LE
.

PER GLI ÀPPROVVIGIONAMFJTL E I CONSUMI ,

Veduti i dec ti Reali 16 gennaio 1917, n. 76 ; 26 aprile 1917, nu.
mero 681; 17 giugno 19J7, n. 978 ;
Ritenuta la necesgitå di infrenare Paumento del prezzo dei faa

giuoli;
ORDINA : ,

Art. 1.
Per le eventuali regujsizioni di fagiuoli sechbi da praticarsi per i

bisogni dell'esercito e .della popolazione civile, è figsato il prezzo
maEsimo di L. 130 al quintalo per merce a inagazzino detentore.
Detto prezzo massimo di.base,varra anche per lacomþra-vendita

all'ingrosio fra privati.
. Art. 2.

I contratti di conípra-vendita all'ingrosso, conolusi a prezzisiipo-
riori a quello di calajiere, che, alla data del presente dooreto, non
siano stati eseguiti o per la parte non eseguita, avranno vigore.al
prezzo di calmiere.

Art. 3.
Coloro che stipuleranno la coinpra-vendita di fagiuoli secchi, al-

l'ingrosso, a grozzo superiore a quello massinlo fissato nell'art. ly
saranno puniti a norma del decreto Reale 6 aggio 1917, n 740.

Art. 4.
La liresente ordinanza entra in vigore dàl giorno della pubbli-

cazione nella Gazzetta uhiciale del Itegno.
Ro'ma, 21 agošto 19Q..

Il commissario generale þer gli approvvigionaenenti e i con&¾rni
CANEPA.

MINISTERO PERL'AGPulCOLTUR L
U MLNISTERO PER LE ARMI E MUNg2'IONI

Fra il Ministero per le armi e munizioki e il Ministero por 1 i.
coltura vengono concordate lo seguenti norme riguardanti 11 sera

vizio di moto-aratura:

Art. l.

11 funzionamento, delle motoaratrici à afBdato a, reparti militari
dipaadenti' dal Muistero delle arini e niunitioni (C ÍñitÃto.cenfràÌg
inobilitazione industriale).
Il detto Ministero progsr•de, con nortpe interne alla costi zipno

dei vari organi, per il migliore funzionamento del sortizië.
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Art. 2.

11 Mini re delle armt e jnunizioni givende in carico il taatoriale

simpechidari che Egli'vengono consegrtáti da quello di agricoltura,
a sempre per conto di quest'ultimo provvede all'acquisto di quanto
altro è necessario al funzionamento delle motoaratrici.

Tali rapporti sono disciplinati da intese o convenzioni fra i due

Ministeri.
Art. 3;

Presso olastun centro del sereizio,motoaratrici ð nominata dal

ministro di agricoltura una Delegazione tecnica che provvede alla

scelta dei terreni da arare, alla distribuzione Êel lavoro, alle mo-

dalità dell'aratura ed a quanto altro. riguarda la tecnicà agraria,
ed ai rappgrti diretti con gli agricoltori.
La Delegazione à formata da un delegato-capo cho risiede presso
il centro di rifornimento, o dai delegati locali che risiedono presso
le squadre o gruppi di squadre.

Art. 4.

Salvo casi eccezionali, da valutare dal Ministero. di agricoltura,
la domanda di aratura con le autoaratrici dello Stäto deve essere

preceduti dall'impegno dell'agrièoltore, accettato dall'Amministra-
zione pubblica, di cedere il prodotto di grano, altri cereali, legumi
o tuberi commestibili, al servizio temporaneo degli approvvigiona-
menti,a tenore dell'art. 2 del decreto Luogotenentiale 10 maggio 1917,
n. 788.
La domanda di aratura é diretta al prefetto, in qualità di presi-

dente della Commissione provinciale di agricoltura, e deve essere

stesa sul modulo apposito (mod. 2, U. A. T.) e contenere tutte le

indicazioni richieste.
'

Il prefetto, ove 10 crede necessario, od anche sentplicemente op-

portuno, sottoporrà settimanalmente le domande nell'ordine di ar-

rivo all'esaine della Commissione provinciale di agricoltura, o di
un Comitato speciale all'nopo nominato, perché esprima parere

motivato; in caso contrario passerk direttamente le domande per-
yegutegli al delegato capd addetto al centro di rifornimento delle

autoaratrici dal quale dipende la Provincia.
Art. 5. .

La domanda di aratura ha valore di atto di sottomissione col

quale il richiedente viene ad obbligirsi all'osservanza delle normo

tutte che lo Stato adotterà per il servizio di motoaratura.

Art. 6.

L'assegnazione delle domande ð fatta dal delegato capo ai vari

delegati locali, i quali, esaminate le domando o fatti gli scarti e
le limitazioni che ritengono opportuno, trasmettono avviso ai ri-

chiedenti (moduli E ed F).
Il delegato loca% trasmette ogni £ettimana l'elenco nominativo

delle arature concesse, al Ministero d'agricoltura (UfBcio agrario
temporaneo) e al delegato capo del centro da; cui dipende (moduli
G ed 11). 7
11 delegato locale, prima di consegnare al comandante del centi'o

o del grappo 11 dispositivo per l'aratura (mod. C) deve assicurarsi
che Pagricoltorè richíedente abbia versato anticipatamente l'im-
petto dell'aratura, e ritirerà i documenti probatori (buoni per ra-

tura rilasciati dagli latituti di credito, ricevuto, ecc.).
Art. 7.

A ctira del delegato locals ai pr«cede all'accertamento della u-

perfleio efettìŸa'Itente ar'afa, e si addiviene a conguaglio nei ri--
siteWi do!Ia. somma versata antieÏpatainente. .

Le spese dell'accertamento sono compreso in que e stabilite per
l'a'ratura.

,

11 delegato locale raccoglierà le diëhiarazioni di eseguito lavoro
(mod. D) e le registrerà sull'apposito registro a madre e figlia
(mod. I).
Ogni settimana trasmetteth 11 mod. I al Ministero di agricoltura

(Úflielo agtatio temporaneo). 9

Oltre all'obbligo di pagarà importo dell'aratura,.il richiedente
ha Pobbligo, fema eqpigengo, Àì yrgitare l'assistetua sua e del per-

sonalo da lui dipendente o comunque di favorire il buonandamalito
dei laveri e, in modo speciale, la provvista d'acqua.
Quando esigenze,del servizio lo consiglino e le disponibilitå di

locali lo permettano, il capo squadra può chiedere al proprietario
o al oanduttore del fondo sul quale eseguisce l'aratura, di mettere

gratuitamente a dispdsizione locali per ricovero di uomini o di

cose, anche per il tempo in cui la squadra lavora su fondi vi ini

di altri agricoltori, e l'agricoltore dOYEA PTOBtarli BSDZS OOmþeBSO.
Gli obblighi speciali che 11 delegato ritenesse opportuno di im-

porre o venissero concordati con il conduttore dei terreni da afare,
)saranno indioati nella concessipne di aratura (mod. F).

Roma, 16 agosto 1917.
Il ministro per l'agricoltura: RAINERI.

Il ministro per le armi e útunizioni: , DALLOLIO.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
In esecuzione ed agli effetti dell'articolo I del testo unico delle

leggi sullo stato degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22

novembre 1908, n. 693;
Rende noto

che nel Bollettino ufâciale del personale del Ministero delle finanze

(supplemento n. 7 alla puntata n. 7 del 1 niarzo 1917) sono statî

pubblicati i ruoli di anzianità del personale dtpondento dalla Diro.
zione geneßlo del catasto e dei servizi tecnici.

Roma, 21 agosto 1917.

00MTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sesione IV.
,

Adunanza del 17 marzo 1917:

Genitori.
Busiello Luigi di Agostino, soldato, L. 030 - Polazzi Luigi di Teo-

doro, id., L. 420 -- Coppola Serafino di Biagio, id., L. 630 --Mo-
linari Savino diMarlo, caporale, L. 840 - kirortunati G. Batt.

di Francesco, soldato, L. 630 - Dadini Alviero di Italiano, id.,
L. 630 - Russo Rosa di Bruno Domenico, Id., L. 630 - Azza

Vincenzo di Domenico, id., L. 630 - Cavallaro G. Batt. di Glueeppe,
id., L. 630 -Gargoi o unlgani Vincenzo di Angiolo, id., L 630 -

Bianclii Ersilia di Favilli Gastone, ld., L. 630 - Passalacqua Ga-

spari di Bernardo, id., L. 030 -- Similiano Girolamo di Giovanni,
id., L. 630 - Cadario Luigi di Paolo, id., L. 630 - Sapora Na-

tale di Pietro, id., L. 630 -- Cavallo Giovanni di Francesco, id,
L. 630.

Giansanti Giusoppe di Enrico,.soldato, .
630 - Esposito Giorgio di

' Salvatore, id., L. 630 - Bugatti Alessandro di Carlo, id., L. 630
- Seibilia Saverio di Rocco, id., L. 623 - Bonuccelli Francesco
di Umberto, caporal maggiore, L. 840 - Vogliera Giuseppe di

Stefano, id., L. 840 - Valera Ercolo Filippo, soldato, L. 636
- Rubaudos Anastasia di Massabb Franeeseö, id., L. 680 - VI-

gnola Francesco di Gabriele, id., L. 630 - Paganella Andrea di
Miobele, in., L. 630 - Mastni Enrico di Antonio, id., L. 630 -
Ballario Irene di Garello Riccardo, id., L. U2 --Targatino 110-

eario di Giusepþe, id., L. 60 - Gargaro Giugotuo di Orazio, id.
L. On -- Bud Gin anni di telektion, caporile, L. 840 - Mas

J.cli Emma di sic:a Aarde, sottotenente. L 15M - BisFrto-

cessa di Vineynt Curin, olddo, L. O - Poglient P14 re di

Natale, caporal maggiore, L. MO - PeWrelli Angelo di Glu-

seppe, soldato, L. 680.
'

Vignoli Enrico di Giuseppe, goldato, L. 630 -- ßentilini Antonino
di Agostino, id., L. 630 - Cellucci Nicola di Ludoviso, id., L.030
- Bordigato Pietro di Giuseppe, id., L. 630 - Beretta Maria di

Fasola Natale, id., L. 630 - Ramiti, Lodovico g Felice, id., L. 630'
-- Ruggeri Luigi di Eugenio, id, L. 630 - Paralli Maria di Bo-
veri. Carlo, caporal maggiore, L. 840 -- Toni Luigi di Paolo,
holdato, L. 6'O -- Brioschi Angelo di Ambrogio, id ,

L. 630 -

¥iori Sagte di Alessandro, esportile, L. 840 - Di Donato Gio-
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vaÿríl di Stefano, soldato, L. 630 - Ferrero Gerolamo di Pietyg,
capófalo(L. 840 - Itizzú CanneÍn di Villa Lorenzò, soldatú,

144Ïe o idali Mgria di Seva Fortunato, soldato,..L. 630 - Filippi
Natglino di Ferruccio, id, L. ô30 - NataliGaetano di Ermene-
gildo, id., L. 210 - Maretto Colömba di BenfattiGino, id,L.630
- Batzano Carlo di Giulio, caporal maggiore, L. 840- Spingtti
Vincenzo di Agostino, soldato, L. 630 - Ferrari Giovanni di
Virginio, id., L.'630 - Leonarduzzi Francesco di Pietro, id.,
L. 630 - PeroRo Maria di Chiabodo Ignazio, id., L 630 - La
Torre Iaria di Quitadamo Angelo, id., L. 630 - Salieeti Dome-
nico dLAlfrèdo, id., L. 630 - Baldi Dantedi Giuseppe,id.,L.630
- Ferraudo Francesco di Antonio, id.,,L. 630 - Ferrario Carlo
di Luigi, id.,i. 630 -- Rondini Valontino dí Ruggero, id., L.030
- Pellis Giuseppe di Paolo, id., L. 420 - Perola Gãetano di
Alvaro, id., L. 630.

Qiieti Íëresa di Selvi Umberto, capbrale, L. 840 - Temperini Do-
Igenico di.Alberto, soldato, L. 630 .- Fontana Lorenzo di Luigi,
id., L. 630 ---- Calzoni Maria di Èondioni Giácomo, id., L. 630 -
Chiorato Rosa di Calzavara Luigi, id., L. 680 - Bássan Catte-
rina di Sesso Giovanni; id., L. 630.

Pione Vincenzo di Gemiaro, soldato, L. 630 - Monitti Maria di
.

Barcellini Raffaele, id, L. 630 - Spalavigni Domenico di Vin-
cógzo, id., L. 630 - Montanari Ottavid di Adelmo, id., L 630 -
BissoÏofti Santa di Fieschi Franceseo, caporal maggiore, L. 840
- Sabatino Francesco di Pietro, caporale, L. 840 - Glorio Au.
gusta di Palazzetti Luigi, soldato, L. 630 - Catalano Giovanni di
Domenico, caporale, L. 840 - Roman Giuseppe di Giuseppe
soldato, L. 630 - Azzolini Enrico di 0;nero, Id., L. 630 -
Contessi Luigi di Silvio, id.| L. 630 - Picoinini Domenico di
G. Ëattiita, ið., L. 630 - .Chiapport Maddalena di SIiiano Vin-
cèlizo, id, L. 630 - Èatronaggio Pietra di biancuso Pasquale
id., L. 630.

Ohiletti balÌina di Bgnedetti Giovanni, caporal maggiore, L. 840 -
ýavail Amelia di knella Vittorio, sóldatà, L. 630 - Virgili

quale di biotatini, id., L 630 - hioroni,Giovanni di Giu-
se pe, id., L. 630 - Castragnan Pietr(† di Brizio Luigi, id.,
L. 630 - Passera Carlo di Ferdinando, cid., L 630 - Ulissi
Giofanni di Enrieö, id;, L. 630 - Arici Gaotana di,Mangia-
melf Wegs‡iano, id., L. 630 - Fellot Aggela di Colaiori Stiin-
ting, id ,'L. 630 - Colandrone Albertina c4 Gerosini apolo, id.,
L. 630 - Gozzovelli Francesco di Michele,½d., L. ô30 - Revello
Magi di Ôazzaho Gliiseppe, id, L. 030 - Fár no Gigsqppe di
Ginseýpo, id., Is 630 Di Lorenzo Francesco di Vito Jiaola,
id; L. 080 - Lo Lioerog1tonsa di Cliimq a Orazio, id., Li 630
Seirari logal gilarico, id., L. 030 - Muredda Battista di

Gloy.rBattista, id., 630 - Pedi'etti Battista di Angelo, id.,
L. ô$0 Cappg11i Angelo di Antonio, id., L. 630 - Viviani
Romühldo di Alibe to, id., L, 630 - Tesan Rosa di Nicodemo
lilla, id., L. 630 - Zuccarino Maria di Montanari Ferruccio, id.,
L 630 - Itðudena Carlo di Biagio, itÌ., 12. 630.

, (Continua).

MIl\T.fSTERO °DEL TESORO.
DIrezione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il- pi•ëzzo Thedig del cambio pêi eqrtiûcati di pag:g-
ento dallai doganali d'importazione è fissato por
ogi 22 ägasto 1917 in L. 145,42.

MINISTERO
IFELT? INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL MTORO

Teigettorato gerterale del .commercio.
Cätubio, medio ufŒciale agli effetti dell'att. 30 del

Codice di.edmblerció säcertato il giornã 21 ahdàtöt (017,
da Valere per il giorno 22 agosto 1917:

Franchi , . . . .
8 Šl DollŠrt 1 44 l¡2

Lire at rline . ,
35 45 112 Pesos eatta . . . 3 20

Franchi avizzeri 168 63 Lire oro . . . .
-

MIN1'f3 TËRO
dell'Industrid, del commerálo e deldavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERQiO ,

indicgzione (lel corso della rendita e dei titoli al úni
al R. decreto 21 novembre 1914 . 1283 (art. 5)
e at decreto Ministeriale 30 noyombre 1914, fissato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Romt, 21 agosto 1917.
Titoli di Atato.

Corsó medio
C0NSOL10ATI.

Rondita 3,50 /, netto. . . . . . . . . . . . . . . .
82 27

Reydita 3,50 */, netto (emisalone 1902) . . . . . . . . 80 -
RemÍlta 3,00 of, lordo . . , , . . . . . . . . . . . .

54 -
Prestito 5 /, netto . . . . . . . . . . . . . . . . .

91 11 /,
REDIM18ILI.

Buoni del tesoro quinquetinali 4 °j, con scadenza:
al 1° ottobre 1917. . , , . .9 . . . . . , , . .

99 82
al l° aprilo 1918 . . . . . . . . . . . , , . .

99 45
al 1 ottobre 1918

. . . . , , . . . . . . , ,
98 88

all aprile1919........,...... #l3
al1°ottobre1919

............,, 97ô0
al 1* ottobre 1920

. . . . . . . . . . . . , , 96 26
Buoni de I tesoro triennali 5 /, con scadenza:

al 1° aprile 1419 . . . . . . . . . . . . . . 99 57
al lo ottobre 1919

. . . . . . . . . 99 42
Buoni del tesoro quinquennall 5 */o con scadenza :

al 1° aprile 1921 . . . . . . . . . . . . . , 9ß 75
al1°ottobro1921.............. 9855

Prestito nazionale 4 112 /, netto (Emissiono gennaio 1915) 66 -
Prestito nazionalè 4 ly2 f, potto (Emissione luglio 19t5) 6 -
Prostito nazionale 5 °j, no#o Emissione gennai íŸlo} Gl 07
Obblig4xioni 3 °/, netto red bil) . . . , , , , . . .

355 -
Obbligazioni 3 */s SS. FF. d. Adr. Siculo . . . . . . 2g 75
Obbligazioni 3 °/, delle Ferroyio Livornesi A. B.. . , , $8 -
Obbligazioni 3 */, delle Ferrovie 'LivornosLC. D. D . . 340 -

T,itoli garantiti dallo Stato.
Obbligazioni 3 °/, delle ferrovie Sarde (emissione 1879- a

1882) ...................... .300-
Cartelle speciali di credito coninnalo o provinciale

3,7õ */, (antiche obbligazioni 4 ?/, oro liolla città
diftoma) ............,...'.... 412-

Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
jll/2°/onetto.................. 44712

Cartelle fondlarle.

Cartelle del Credito fondiario della llanca d'Italiá3,75 /, 481 75
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 ljB */, ip
Cartelle dell'Istituto italiano diëredito fotidiario 1/2 */, 4gt -
Cartello della Cassa di rispartpio di Milano 4 °/4 . , ,

496 25
Cartelle della Cassa di paparmio di Milano 3 1/2 }, . 467 50

Awwertenze. - Il corso adei buoni del' tesoro, d Ï¾esti o
nazionale (emissiono gennaio l¶l5 e luglio -1915, 4 I¡B petto.;
emissione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni

,

ili
3 112 Oi0 e 3 010, dplIe cartelle di Credifo comútiale og a le
e di tutte le cartelle fondiarie (comprese quello delBanog di N L
si intendo < più gli interessi >; per tutti gft altri titoli s in,
tende a compted gli interessi ».
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PARTE NON IŒFICTAT

CRONACA DELLAGUERRA

Settore ita.11ano.

L'Agenkia hiefani comunica : -

omando-supregno, 22 agosto 1917- (Bollettino di guerra
n. 120).
La baltaglia continua aspra e senza posa.
A nord di Gorizia le clierazioni si svolgono regolarmente, vin-

cendo resistenze nemicho e difueoltà di terreno.
A sud la lotta si è ieri più specialmente localizzata sul Carso.
Lung4 Pintera linea di battaglia le nostre truppa hanno conse-

gqito nuovi successi, superándo dificoltå che danno ad ogni palmo
di tefreno espugnato e tenuto il talore di una fortezza conqui-
stata.
Patironi del cielo della battaglia, i nostri velivoli hanno bombar-

dato tiuppé e baraccamenti nella valle di Chiapovano e lungo.le
falde orientali delPHermada, infliggendo perdite al nemico e þrovo-
cando numerosi incendi nelle sue'retrovie.
Il numéro dei prigionieri validi catturati 6 salito a 311 ufBoiali

e ad oltre 13.000 tiomini di truppa.
Sono stati presi finora una trentina di cannoni, quasi tutti di

medio calibro.
Il rimanente ottino ð assai rilevante e in continuo aumento.

Sulle f,contí tridentina e carnica dárante la giornata il nemico ha
ieri ripetuto pgocoli teritativi di attaeco, ovunque respinti.
. InÑAl di Le¢ro una puntatä di maggiore entÌtà dopo vivace lotta
fini in completó insuccosso per l'avversario che, fugato, lascið in
nostro mani prigionieri e materiali.

Cadorna.

Conalíndo suprento, St. - ÀLBÄNIA. - IÍ giorno 20 un Yo-
linlo nemico, colpito dal nostro fuoco di facileria, fu oostretto ad
attérràre entro le proprie linee.

Cadorna.

ROMA, 21. - 11 giorno 19, cooperando all'àVanzata délPesercito,
bätterio natanti della R. marina o Monitors italiani ed inglesi boyn-
bardavano ellicacemente le posizioni o le retrovie nemiehe del basso
Isonzo; contemporaneamente Monitorg italiani battevano i cantieri
industman a su4 di Trieste.
Le batterie nemiche risposero con intenso fuoco, dal quale le

unità alleate rimasero assplataménte immuni.
A sera esse venivano attaccate inutilmente da velivoli nemici.
L'idrovolante K 2g, veniva abbattuto dalla difesa antiaerea e

cattprato nella laguna di. Grado.

Settori esteri.

I comunicati cho il telegrafo trasmette dalle varie fronti di com-
battimento odeinentale ed orientale non presentano grande impqr-
tansa, ma constatano che il nemico é battuto su quasi tutte le linee
malgrado la sua accanita resistenza.
Nelle Fiandre i tedeschi hanno sferrato parecchi violenti- con -

trattaëahi senzi riuscire a scacciare gli inglesi daÍle posizioni cona
quigite nei passati giorni, anzi hanno provocato una nuova offen-
siva'inglese che ha migliorato la lorò situaziono verso il canale di
Saiát Quentin ed a nord della strada Ypres--Monin.
Ed11a<Mbpä la baiÌtaglia pare ûnita con piene sàocesso dei fran-

cesi e-gli stessi comunicati tedeschi confessano che il nemioo è pe-
negato nepe loro difese del bosco di Aveebur o nel Mort Homme
presso Verdun.
'Da ‡uttè lo altro fronti non sono segnala i avvenimenti note-

Voli, inego che per una maggiore azione dell macchine aeres di
tutthibbelligerinti, come rilevasi' dei seguen‡i eemumenti che ci
trasniette l'Agenzia Stefani.

LONDRA, 21. - Un comunicato del mäesciallo 11alg if détà di
oggi dice:
Stamane dÙ buon'ora abbismo attacento la linea di trÍneee tede•

sehe ad est e a nord-est di Lens e ci siamo impadroniti delle po-
sizioni su 2000 yards. 11 violento combattimento conthina. A mex•
zogiorno abbiama respinto due forti contrattacchi a nord-oyist di
Lens e la nostra artiglieria ha disperso un altro contrattacco a sud
di questa citta.
Abbiamo fatto un certo numero di prigioniert.
Ieri gli aviatori son stati di nuovo attivissimi da una parte e

dall'altra. Malgraglo che i Yelivoli tedeschi siano stati molto aggres..
sivi, i nostri aviatori hanno eseguito con successo i loro abituall
lavori, hanno abbattuto nove aeroplaní tedeschi e ne hanno co-
stretto áltri sette ad atterrare sbandati.
Quattro nostri velivoli mancano.
LONDRA, 21. - 11 comunicato del maresciallo Haig del pomerig-

gio dice :

Il Itemico ha fatto stamane di buonora un terzo tentativo per*ri-
conquistate il terreno da noi occupato a sud-est di Epehy. Quan-
tunque appoggiato da getti di liquidi inflammati, l'attaod fu coin..
pletamente respinto e mantenemmo tutte le nostre posizioni. Ab-
biamo effettuato un riuseito colpo di mano sulla lines todesca ad
est di Epehy su un largo fronte nelle vicinanze del canale di Saint-
Quentin riconducendo un certo numero di prigionieri
Abbiamo leggermente migliorato duranto la notte la nostra posi-

zione a nord della strada Ypres-Monin.
PARIGI, 21. - 11 0.omunicato uffleiale delle ore 15 dice:

Sull'altipiano di Cerry i tedeschi attaccarono le nostro posizioni
in tre diversi punti. Due volte i nogri'fuochi infransero le ondate
d'assalto e che dovettero ritornare, fortemente provate, nelle loro
linee di partenza.
Altri tentativi ad ovest del Monument de Hurtebise fallirono

del pari.
Sul fronte a nord di Vedun i tedeschi reagirono energicamegW

durante la notte.Ilorocontrattauchi, estremamenteviolentialbosee
diAvocourt e a npyd del bosco Gaurières furono ipfranti datnostr
fuochi. Il nemioo subi gravi perdite enza alcun risultáto. Le nostre
truppe conseryaao tutti i loro guada;, i e si orgapizzano sulle 90-
sizioni conquistate.
Il numero dei prigionieri validi da noi fatti nella giornAta del fX

supera i cinquaniila, tra cui 116 uffleiali.
L'aviaziono nemica .bombardo stanoge lo nostró retroyle e parti

oolarmente un camp dÍ concentrazione di prigionieri teheschi, gran
numero del quali furono colpiti.
Nierite da segnalare sul resto del frogte.
La nostra aviaziono bombardò in Belgio le stagioni di Thquront-

Roulere, Staden e Gitr, e, nella regione di Verdun, le stazioni JL
Dun sur Meuse, Brioulles, Flèville e i depositi di munizioni di Bans
thoville, ove si dichiarb un grande incendio.
Nella giornata del 20, ventano apparecchi nemici furono abbatjuti

in copibattimenti atrei dai nostri piloti. La maggior parte sopo,se
gnalati interamento distrutti.
Nella giornata del 19 un aeroplano e un pallone fremsto gerajoi

subirono la stessa sorte.

PARIG), 21. -- 11 comunièato uitleiale delle ore 23 dice:
Abbastanza grando attività delle due artiglierie nella rpgi4tie

nord di Varzalllon e sugli altip†ani di Gerny e di Graogne.
In Champague i nostti tirl di distrysione sulle organizzaziap(gte-.

desche del settoro di Saint Milaire hanno provocato Pesplosione dì
yërbatoi di gas. Nostre ricognizioni hanno trovatò popo dopo:To þr a-
cee nemiche sgombrate e pleite di padayeri.
Sul fronte di Verden la battaglia ð continuata oggi in pagpqhi

punti e si è svolta dappertutto con nostro V,antaggio.
Sulla riva sinistra le nostre truppe hanno preso la Cote de l'Ole,

ofte occitpfamo intierainente come pure il villaggio di Regnoville.
Sulla riva destra con un attacco brillantemente condotto abbiaine

conquistato Samogneux e tutto un sistema di trinose fortificate che
collega queste villaggio con le organizzazioni della quotà 844.' Con
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troettgochtgrÀrrati dai tedeschi'sono stati respinti dai nústriYaochi.
billamo fattó al%rigigionieri cÍ;è nöti Ïlanno potuto essero con-

Nei Vorgi im coÏpo diaano neinico su nostri þiccoli posti al-
P6rtmann tillerkopf non ha dato risultati.

NDRA, 21. - Un. comunicato dell'ammiragliato dice:

tiostrigelivoli navali Ïanci ono il 9 ,corr. Verso mezzanotte
a anmero considerevole di tonnellate di explosivi sui depositi di
delkarke o sullo ofiloine di Bruges,
LONDRA, 22. - Un comunicato dell'Ammiragliato in data21 cir•
e to dice :

tamane una parte delle nostre forze loggere operanti'al largo
delM costa dello Jutland hanno attaccato e distrutto uno Zeppelm
Ncin.vi è alcun superstite.
II il I

LA NO GTRA. GUERJLA3

.L'Agensia &efasi noinúnica:
EgiÃ, 21. - Da tre giorni la battaglia infuria en11a fronte del-
läonzó, dal' Monte Nero al mare.
Sneuna linea di quasi 60 chilometrl .si combatte, e nessuna bat-

is ha niki avuto a teatro torreno più vario per forme e diftl-

ioltà: le aspre dorsali dei monti che convergono alla conca di Tol-
9 ; le ripide brullé pendi i del Monto Santo; l'aafiteatro oolli-
toio a Oriente di Gorizial il nudo. petroso tavolato carsico, con i
noi rillävi a gradinata, con le sue doline e le sue bassure insi-

diosa; i .contraffonti del possente bastiono dell'Hermada.
Formidabili caposaldi collegati da cortino continue di trineera-
ti quasi dovunque la tripl.ico, -su qualche trÈtto in quintuplice

ordine, asserragliano laAronta auktriaca; molte divisioni di fanteria
rŠssi effettivi.difendono qùego potente abarramentq; un pode-

rosoychieramento dit artiglierie lo munis·ce. «

Seeotido gli accertadienti che si sono potuti fare circa 2000 pezzi
diógni calibgo sono schierati suý60 chilometti del frqate 'attacco,
coti~1(na densità media di circa 33 pezzi per chilom¢tro cioè un

ýëtzo ogni ttënta metti..Sono.questi i cannonia individuati poichè,
natatalmentes altri sí reggono sma,seherando di ora in ora.

tluesta ilAmeaça ortezza, a (tiento schieramento di cannoni e
dÌ tìttpþë che haung 'enorm taggfo della difensiva, di combat.
tereWioé senza mgersi, sbúzrsdoprirsi, da . posizioni scavate in

rogbia, sistemáte cor innghi minuziosì lavori, e ,«li accessi delle
tili sono dominati e battyti da titt in precedenza aggiust°ati .e
pÑp'arati, not opponiamo da'tre giorni 11 fuoco di grandiose masso

di ahtiglinks; l'ardimento o lo.slancio di igipatùose onde di ran-
tok
IÂ eparazione di artiglieria, preceduta e accompagnata da vaste
zio i di Veliv li, già annunziato nei bollettini ufficiali, sui centri
di d sut modi ferroviari dell'osercito nemico, ó cominciata nel

påmeriggo del 17 con azioni preliptinati in qualoko sottore del
afidÍo Iso'âgo) ma 11 firo di distruzione, Ïa preparazione immediata
deltattgeso, si è avolta nella giornata del 18 con una violenza
senzà esempio, con una precisione magnifica.

,

11 elletti furono rapidamente palesi; roticolati squarciati, trin,
osa e eamminamenti åtstrutti, eaŸerne erollato, depositi e baracca-
ji incendiati.

Già,ael ytsmeriggio del 18 ardite pattuglie, pro11ttando dei preor.
ti il10ngamenti deÏ tiro, kvievahb potuto núcertait l'ampiezza

RéL 0111 aperti e l'butifth diff dänni arrecati.
Ikyotte gni 19 un nutrito fuocò di interdizione tanteneva a no-
lìûo vantaggio ghesta situazione unpedendò 'al nemico di ripristi-
gire 14 difese e di spostare i suoi rincalzi. '

Ñello istesso tempo nuníerosi ponti venivano gettati sotto il tiro

emico attraverso•l'Isonzo a nord di Anhovo.
AlPalba del 19 le fanterie scattavano su tutta la linea. Avevano

compiti diversi secondo i vari settori, compiti diversi che non si

debbono in questo in tosprecisare; quau risolgtlyi gglgdtmg
strativi. Ragioni di p¾denza 'cönsigitáno .pe era ilUriserbo anche
sugli obbiettivi raggiuntLnelle giornate del 10 e deLEO.
Si può soltanto dire ohá if ssaggio a viyfforza dennedid Isymzo

si è compiuto brillanteníènto superando con eieùro aždimento le
gravi difficoltà o i gravi pericoli che fanno. del passakgio di un
fiume in presenza del•nemice una delle più ardue operazioni. di
guerra.
Si può aggiungere che progressi ýarticolarmente notevoli si x6no

conseguiti tra Castagnevizza e 11 mar,giae meridionale del Carso,
fondando in più punti le poderose difese nemiche.
Dovunque la reazione austriaca v1gorosa,5ma" le nostre trappo

si battono con superbo slancio ed hanno già fatto pagar dátaxaÌ
uomico la sua resistenza.

CRONACA, ITALIkWA
Convegno agrarlo. - Il Comizio agrario di Roma unita-

!mente alla Consociažione dei Comizi agrari d'Italia, ba iridetíò una
riunione fra tutti.i Comizi d'Italia per .iÌ 2 settegibre, in gma,
presso l'Associazione coinmerciale industriale a icola roindnf Nel
Convegno si stabilità la più efficace coadiuvazione al Governo tiello
nuove direttivò indispensagili ad assicurare al paesýle proguzionL
necessario alla sua alimentazion,e e raggiungere coal la tödistenga
per conseguire il compimento dei supremi ideali.
Rettillea. - L'Agenzia Stefani comuniba: finfondati la nor

tizia comparsa nel Time¢ dell'll corr., pag. 5, colonna guinta, tua
brica < Notizie dall'Impero e ddll'estero > circa una prossima istitu-
zione di linee di navigazione tra l'Italia e il Brasile. r

TELEGRAMMI " STEFANI ,
PARIGI, 21. - Il Figaro scrive: Mentre noi infliggiamo ai todeÀ

schi a Verdun un sanguinoso scacco, gli aligati ítalipi preudómo
l'offensiva su tutto il fronte da Tolmino gl-märe. Dal mare de
Nord alfAdriatico, dovunque la stessa tattica, lo etesso metodo, un
eroismo eguale, ed una eguale fiducia giustiffyta nel trionfo11nale.
I tempi divengono duri per ggli Unperi di predä. '

Polybe.nel Figaro dice: E il saluto fratËrno di tutta la Francia
phe il presidente Poincaré ò audafo a portarep tutta l'Italia milii
tante, al suo Ro soldato. DOYe questo gatto definitivo di elleanza
avrebbe po.tuto essere suggellato in umi cornico ýiù degna del-

l'asliro fronte dell'Isonzo che vide tanti magnifÍci sÏorzi? La lotta
6 dura, ma l'Italia è più dura.
Saliamo insieme la scala che si oleva, dalla terra insanguinata o

devastata al cielo, dalla guerra al diritto.
LONDRA, 21. - La conferenza dei labiìripti ha nuovamlnWde-

ciso con 1,234,000 voti contro 1,231,000, e con la ninggiogansr intima
di 3000 voti, dt inviare delegati a Stoccolma.
Si afferma che le rivendicazioni del terroviori skratino ainioho.e

volmente regolate oggi stesso.
LONDRA, 21. - Camero dei comuni. - Sir Robeí·t Cecil dichiarg

cho il Governo non ha riconosciuto Essad pascià come• rappresen-
tante dell'Albania. La Camera dcÏ Comuni si è aggiornata al 15 ot-
tobre.
ATENE, 23. -- I particolari qui giunti circa l'incendio di Sal6-

niceo sono terrificanti. Oltre centelnila persone, per la magglora
parte israeliti, si trovano senza ricovero. Migliais di profaghi dalla
Turchia e dalla Bulgaria, che il Governo della difesa nationale cita
riuscito a ricoverare ed a mantenere, sono di nàovo äffamati &
senza tetto.
11 Gov run ha inviato i primi soccorsi. L'inchiesta sembra esclu-

dere il dolo. L'incendio si propago col favore di un vento violento,
appiccandosi alle casa che, secondo it sistema turco, erano costruité
in legno. Gli eclifici del Governo e il quartiero generale sono salvi.
Si ignora ancora se vi siano vittime.
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